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 Prot. n.39/C/2020   
 

  Preg.mi Sigg. 
  Titolari e/o Legali Rappresentanti 
  delle Imprese associate 
  LORO SEDI 
   
    
Ragusa, 3 Febbraio 2020 

 

 

Oggetto: Iperammortamento e delocalizzazione, nuovi chiarimenti dell’Agenzia 

delle Entrate. 

 

 

  

Il noleggio di beni dotati di tecnologia “Industria 4.0” effettuato da un’azienda 

italiana a clienti che utilizzano temporaneamente i beni all’estero, non comporta il 

recupero dell’Iperammortamento se i beni mantengono un nesso funzionale con 

l’attività che l’impresa svolge in Italia. 

 

L’Agenzia delle Entrate torna sul tema della delocalizzazione dei beni strumentali 

nuovi tecnologicamente avanzati agevolati con il cd. “Iperammortamento” con la 

Risposta n.14 del del 24 gennaio 2020, per chiarire la ratio della disposizione che 

vieta di destinare all’estero i beni agevolati. 

 

Si ricorda che l’ultima proroga (al 31 dicembre 2019) dell’Iperammortamento che 

consentiva la maggiorazione, sino al 170%, del costo di acquisto di determinati 

beni materiali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle 

imprese secondo il modello «Industria 4.0» (cd. Iperammortamento) è avvenuta ad 

opera dalla legge di Bilancio 145/2018.Nell’ambito della disciplina dell’agevolazione era 

stato introdotto, per gli investimenti effettuati dopo il 14 luglio 2018, il concetto di 

delocalizzazione, che prevedeva la decadenza dall’agevolazione e il relativo 

recupero qualora i beni agevolati fossero stati ceduti a titolo oneroso o destinati a 

strutture produttive localizzate all’estero, anche della stessa impresa. 

 

Erano escluse dalla decadenza le ipotesi in cui i beni agevolati fossero per loro 

stessa natura destinati all'utilizzo in più sedi produttive e, pertanto, potessero essere 

oggetto di temporaneo utilizzo anche fuori del territorio dello Stato. È proprio su 

quest’ultimo aspetto che si concentra la risposta n. 14 dell’Amministrazione finanziaria 

resa ad un’azienda operante nel campo del noleggio dei macchinari e di attrezzatura 

tecnica per l'edilizia dotati di tecnologia “Industria 4.0” che stipulava con i propri clienti 

dei contratti di cd. "nolo a freddo", mediante i quali metteva loro a disposizione, tramite 

trasporto diretto, i macchinari per l’impiego temporaneo anche presso cantieri situati 

all’estero. 

 

A tal proposito la società chiede se il noleggio dei suddetti beni, effettuato nei 

confronti di clienti italiani che li impiegano temporaneamente presso cantieri esteri, 

comporti la decadenza dall’agevolazione e il recupero, configurando una destinazione 
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a struttura produttiva situata all'estero, o rientri tra le cause di esclusione previste dalla 

citata norma.L’Amministrazione finanziaria risponde escludendo che nella fattispecie 

esaminata possa configurarsi l’ipotesi di delocalizzazione e quindi 

il recupero dell’Iperammortamento, per diverse ragioni. 

 

Innanzitutto va considerata la ratio del meccanismo di recupero dell'agevolazione, 

che punta a ostacolare quei comportamenti “volti alla fruizione in Italia di 

un'agevolazione fiscale, sotto forma di maggior ammortamento del bene, in assenza di 

contributo, da parte del bene stesso, al processo di trasformazione tecnologica e 

digitale dell'impresa ubicata in Italia titolare degli stessi”. 

 

In secondo luogo va tenuto conto che, nel caso specifico, il temporaneo trasporto 

del bene fuori dall’Italia è frutto di una decisione scaturita da un insieme di 

elementi quali la verifica della copertura territoriale dell'assicurazione, l’adempimento 

degli obblighi doganali e/o fiscali, l’esistenza di un divieto di concorrenza, per cui i 

macchinari della società non possono essere dati a noleggio in zone di competenza di 

altri concessionari. Inoltre, pur essendo la durata del noleggio anche estero, 

variabile, l’eventuale trasporto del bene al di fuori del territorio dello Stato ha carattere 

temporaneo e viene effettuato sulla base di un accordo che deroga le condizioni 

normalmente previste. 

 

In ultimo luogo è determinante la considerazione che i macchinari utilizzati 

temporaneamente all’estero, che consentono tramite l'interconnessione con i sistemi 

informatici aziendali lo scambio di dati relativi al funzionamento e all'operatività del 

bene, mantengono, nel caso di specie, un nesso funzionale con l'attività d'impresa 

svolta in Italia. 

 

Cordialità 

 

 

  


